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ALLEGATO A

- Punto 1: Premessa

- Punto 2: Prevenzione

- Punto 3: Veterinaria

- Punto 4: Polo Ospedaliero

- Punto 5: Polo Territoriale Interventi Sociosanitari

- Punto 6: Assistenza farmaceutica e protesica

- Punto 7: Presa in carico

- Punto 8: Monitoraggio dei tempi/liste di attesa

- Punto 9: Attori, organizzazioni e processi

- Punto 10: Personale

- Punto 11: Digitalizzazione

- Punto 12: Ricerca, innovazione e sapere scientifico

- Punto 13: Investimenti e acquisti

- Punto 14: Sistemi di valutazione e monitoraggio del SSR
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PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RSA

Finalità
Miglioramento dei livelli di salute e sicurezza dei lavoratori e sviluppo 
dell’autonoma capacità delle RSA a monitorare ed a migliorare le proprie condizioni di salute e 

sicurezza del lavoro.

Modello territoriale 

partecipativo di assistenza 

e supporto alle RSA

percorso di 
confronto, 

condivisione ed 
integrazione

applicazione di 

soluzioni finalizzate a 

tutelare la salute e la 
sicurezza del lavoratore

1. Assistenza
2. Vigilanza
3. Restituzione 
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PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RSA

•  condivisione del progetto in sede di Comitato Provinciale ex art. 7   
D.Lgs.81/08

• predisposizione di materiale e Schede di Autovalutazione a 

supporto delle RSA

•  divulgazione del PMP

• invito a partecipare all’incontro di illustrazione del Piano

• invito a compilare il modello di autovalutazione attraverso apposita 
survey

1. Assistenza



DELIBERAZIONE N° XII / 3720 del 30/12/2024

PIANO MIRATO DI PREVENZIONE RSA

• inoltro ad ATS dell’autovalutazione effettuata 

• analisi di ATS di quanto ricevuto 

•  successiva attività di vigilanza su un campione di RSA secondo 
i criteri definiti 

2. Vigilanza 

• verifica di efficacia dell’intervento con restituzione dei 

risultati
Graduazione del 

rischio e 

orientamento 
dell’attività di vigilanza 

3. Restituzione 
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 
Requisiti strutturali e tecnologici - principali criticità riscontrate

Nell’attività di vigilanza svolta all’interno delle Unità di Offerta sociosanitarie sono state 
riscontrate difformità ricorrenti nella maggior parte delle strutture in riferimento a:

✓ protezione antincendio - designazione dei coordinatori e degli addetti delle squadre 
antincendio con attestati e corsi obbligatori;

✓ sicurezza elettrica e continuità elettrica - aggiornamento del calcolo di probabilità di 
fulminazione;

✓sicurezza antinfortunistica - valutazione del rischio sismico;

✓ protezione antisismica - scheda di analisi e verifica vulnerabilità sismica;

✓ igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro - gestione rischio legionellosi;

✓protezione acustica - requisiti acustici passivi.
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 
Protezione antincendio - designazione dei coordinatori e degli addetti delle squadre 

antincendio con attestati e corsi obbligatori

In diversi casi, il numero di addetti della squadra antincendio è risultato insufficiente in 
relazione ai turni osservati dal personale e alla tipologia di utenti della struttura. 

Secondo le indicazioni del DM 02/09/2021, il piano di emergenza deve identificare un 
adeguato numero di addetti al servizio antincendio incaricati di sovrintendere e attuare le 
procedure previste. Il numero complessivo di personale designato alla gestione delle 
emergenze deve essere congruo, in relazione alle turnazioni e alle assenze ordinariamente 
prevedibili. 

In diversi casi, in sede di sopralluogo, esaminata la turnazione del personale relativa al mese 
precedente, è stato riscontrato che in alcuni turni, in particolar modo quelli notturni, non era 
in servizio alcun addetto alla gestione dell’emergenza.
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 
Sicurezza elettrica e continuità elettrica - aggiornamento del calcolo di probabilità di fulminazione

Art. 80 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 – Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i lavoratori siano salvaguardati dai tutti i 
rischi di natura elettrica connessi all’impiego dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti 
elettrici messi a loro disposizione e, in particolare, da quelli derivanti da:
a) contatti elettrici diretti; b) contatti elettrici indiretti; c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni 
dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e radiazioni; d) innesco di esplosioni; e) 
fulminazione diretta ed indiretta;
f) sovratensioni; g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi di cui al precedente comma 1, 
tenendo in considerazione:
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

Articolo 84 - Protezioni dai fulmini 
Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature,                 
siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le norme tecniche. CEI EN 62305
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 

fino al 01.12.2013

CEI EN 62305-2:2006-04 CEI EN IEC 62858CEI EN 62305-2:2013-02

In vigore dal 01.12.2013 In vigore dal 01.06.2020

Linee guida CEI 81-29
Aggiornamento quinquennale del 

valore dell’indice di fulmini all’anno 
al chilometro quadrato nella 

relazione di valutazione del rischio
Nuova valutazione del rischio di 

fulminazione



Sicurezza antinfortunistica - rischio sismico
La relazione di Valutazione della vulnerabilità sismica è parte della valutazione del rischio 
sismico. 
La valutazione deve essere sviluppata, tenendo conto, oltre che dell’indice di vulnerabilità, 
anche della pericolosità sismica della zona e dell’esposizione dei lavoratori e degli utenti. 
Se l’entità del rischio sismico è importante, il datore di lavoro ha l’obbligo di individuare e 
programmare le misure di prevenzione da adottare per salvaguardare la sicurezza dei 
lavoratori. 
L’individuazione delle misure di prevenzione è di rilevante importanza, considerata la 
particolare vulnerabilità degli ospiti della struttura.
Nel merito, si fa presente che l’articolo 63 del D. Lgs. 81/08, in riferimento all’Allegato IV, 
impone, per gli ambienti di lavoro, requisiti di Stabilità e Solidità: “gli edifici che ospitano i 
luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di lavoro devono 
essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d’impiego ed alle 
caratteristiche ambientali” e che il successivo articolo 64 dispone che il Datore di Lavoro 
debba provvedere affinché “i luoghi di lavoro e gli impianti vengano sottoposti a regolare 
manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile,                                            
i difetti rilevati che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori.”
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 
Protezione antisismica - Scheda di analisi e verifica vulnerabilità sismica

Linea del tempo realizzazione/ristrutturazione edificio

             1971    1984      2008    2018

                 OPCM 3275/2003  norme antisismiche

       

                        Struttura RILEVANTE*                 DM 19/6/1984                     NTC 2008 e 2018

                    DM 24/1/1986 

      agibilità e collaudo statico

         NO                                                   SI

   agibilità e collaudo statico*     agibilità e collaudo statico  attestazione di realizzazione secondo 

                valutazione di sicurezza sismica        norme antisismiche

                per edifici esistenti (prg. 8.3 delle NTC 2018)

                o valutazione di vulnerabilità sismica 
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: alcuni chiarimenti

 

Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro - gestione rischio legionellosi

È un requisito obbligatorio:

• Decreto Legislativo 81/2008 – Testo Unico sulla salute e la sicurezza sul lavoro;

• Linee Guida per la prevenzione e il controllo della legionellosi 2015;

• Decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18
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EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: precisazioni

 
Protezione acustica - requisiti  acustici passivi
Come stabilito dal DPCM 5/12/1997 il collaudo dei requisiti acustici passivi deve essere 
effettuato per quegli edifici in cui il rilascio della concessione edilizia è avvenuto dopo il 20 
febbraio 1998.
Nel caso di ristrutturazione l’art. 7 della LR 13/2001 stabilisce che il collaudo deve essere 
rivalutato quando i lavori comportano modifica alle caratteristiche acustiche: 

✓ rifacimento delle partizioni orizzontali e verticali (rifacimento della pavimentazione con 
demolizione del massetto, rifacimento o realizzazione nuovo isolamento, sostituzione 
serramenti, ecc.);

✓ rifacimento, sostituzione o installazione di scarichi idraulici, bagni, servizi igienici e 
rubinetteria;

  
✓ rifacimento, sostituzione o installazione di nuovi impianti tecnologici (riscaldamento, 

aerazione e condizionamento, ascensori).
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VIGILANZA PER SCIA/MANTENIMENTO REQUISITI STRUTTURALI 

E TECNOLOGICI: conclusioni

 
Conclusioni

All’avvio del piano mirato di prevenzione, saranno organizzati alcuni momenti di confronto con gli 
enti gestori delle RSA finalizzati alla:

➢ presentazione del piano mirato; 

➢ condivisione delle  check list di autovalutazione; 

➢ analisi dettagliata delle violazioni maggiormente riscontrate;

➢ ricerca di soluzioni comuni. 

In base allo sviluppo del piano, sono previsti ulteriori incontri in itinere e al termine dello stesso 
per la divulgazione  dei risultati e di eventuali buone prassi rilevate durante gli incontri.
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